Berlino - architettura e citta



1701

Berlino, una piccola citta fluviale e commerciale della marca di Brandeburgo, ripopolata da ebrei ed ugonatti,
diventa la capitale del regno di Prussia




E si accresce: Doroteenstadt (1673) a nord - Friedrichstadt a sud (1688)




La citta tardo barocca raggiunge il castello di Charlottenburg attraverso la Unter den Linden ed il parco reale Tiergarten



E I'epoca del piu illuminato degli Hohenzollern, Federico Il, di Voltaire, di Friedrich Gilly, di
Johann Gottlieb Fichte, di Karl Wilhelm Humboldt, il fondatore dell’'Universita (1810)
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Dopo le guerre napoleoniche, con Federico Guglielmo lll, la citta cresce da 170.000 a 400.000 abitanti



La militaresca e classicista citta connotata dagli edifici di Karl Friedrich Schinkel € ormai una delle principali citta
europee (la quarta dopo Londra, Parigi, San Pietroburgo)
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Fonderie August Borsig, Moabit

1848/ 1870

Inizia lo sviluppo industriale della citta, basato sulla veloce realizzazione
della rete ferroviaria del regno e sulla crescente centralita politica della
Prussia

I nomi e le sigle
dell’industria berlinese:

BORSIG, Locomotive,
1836

SCHERING,
Farmaceutica, 1852

L OEWE, Armi, Ottica,
1852

OSRAM, Elettricita, circa
1850

SIEMENS, Elettricita,
circa 1855

AGFA (Aktien
Gesellschaft fur Anilin
Fabrikation), circa 1860

AEG (Allgemeine
Elektricitats-Gesellshaft),
1883



All'industrializzazione & ol gy IX
connesso uno straordinario ' \ :
sviluppo economico e = \ : / R 4
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1870 - 500.000 abitanti % & &
1873 - 900.000 abitanti VI
1900 - 2.700.000 abitanti
\
Berlino diventa la piu popolosa
citta europea
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1862 - Il piano di Hobrecht



Il tessuto dell’espansione urbana € caratterizzato
da isolati iper-intensivi con numerosi piccole
corti, le Mietkasernen, che diventano simbolo del
disagio abitativo




PLAN

DER GLEISANLAGEN IN UND UM BERLIN

Intanto c’€ un forte sviluppo delle infrastrutture, delle fognature e della rete di trasporto pubblico:
1870 Ringbahn
1882 S-Bahn
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Berlin 1840/ 1860/ 1880

1890/ 1900
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La borghesia industriale e finanziaria abbandona il centro e si insedia ad ovest: a Charlottenburg, sulla
Kurfirstendamm, a Grunewald
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Otto Dix, Barricata spartachista 1922

1918
Dopo la sconfitta e la fine della monarchia, Berlino attraversa un
periodo rivoluzionario: i Moti Spartachisti, presto repressi

1919
Inizia la repubblica di Weimar (1919 / 1933)

1919/ 1923
Berlino vive un dopoguerra violento e caotico. L’inflazione nel
1923 é catastrofica: un trilione di marchi per un dollaro



GroB-Berlin 1920 T A, R R X Berlin Durch preuBisches Gesetz

197

vom 1.10.1920
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1920/ 1925
Ma la citta si sviluppa: una riforma amplia il suo territorio di 13 volte (878 Km?2)

La Grol3berlin raggiunge 3.900.000 abitanti e, con 1.000.000 di operai, diventa la citta industriale piu
importante d’Europa
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1920/ 1930

I A citta vive 11na fervida staninne criltiirale intellettiiale ed artistica

‘p.

George Grosz

Bertolt Brecht
Greta Garbo

Alfred DGblin

Otto Dix

Paul Hindemith
Kurt Weill

Otto Klemperer
Hans Richter

Max Reinhardt
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Erich Mendelsohn
Oskar Schiemmer
Fritz Lang

Karl Zuckmayer
Sergej Djagilev
Walter Mehring

Ernst Ludwig Kirchner
Max Weber

Hannah Hoch

Bruno e Max Taut

} ()"

C——

Vasilij Kandinskij

Walter Gropius

Erwin Piscator

Ludwig Mies van der Rohe
Marlene Dietrich

I’ja Erenburg

Kate Kollwitz

Wilhelm Flrtwangler
Laszlo Moholy-Nagy

Hans Poelzig



Martin Wagner, Bruno Taut, Hufeisen-Siedlung, Britz, Neukdlln (1925/1931)

Sotto il governo della SPD, Martin Wagner da vita a nuove forme di politica abitativa, le Siedlungen
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Otto Bartning, Fritz Forbat, Hugo Haring, Walter Gropius, Hans Scharoun, Berlin-Siemensstadt (1929 / 1930)



1933
I modelli di pianificazione socialisti sono sostituiti da principi totalitari. Albert Speer ridisegna Berlino come
capitale del mondo, la Welthauptstadt Germania

La citta raggiunge il suo massimo numero di abitanti 4.500.000 (1943)
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L’asse nord-sud comprende una
iper-monumentale
trasformazione della citta storica

Solo una piccola parte dei
progetti nazisti viene pero
realizzata



L’asse Nord Sud
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1943/ 1945
La guerra distrugge circa la meta dell'edilizia esistente e riduce la popolazione a 2.700.000 abitanti



Effetti della guerra nella zona centrale di Berlino
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1945 - Berlino e divisa in settori (americano, francese, inglese e sovietico)
1948 - Inizia la guerra fredda

1949 - Nasce la BRD Bundes-Republik Deutschland con capitale Bonn

1949 - Nasce la DDR Deutsche Demokratische Republik con capitale Berlino (Pankow)



La divisione fra Berlino est e Berlino ovest si stabilisce fin dal primo dopoguerra e durera
fino al 1989



Berlino ovest ¢ isolata nel territorio della
DDR

E collegata solo da corridoi terrestri e da
due aeroporti

Il suo centro urbano ¢ la
Kurfirstendamm

Conta 2.200.000 abitanti (1962)
Possiede una struttura industriale,

fortemente assistita, e un importante
terziario pubblico



Berli

HARNY

Berlino est contiene il centro
storico

Conta abitanti (1962)

Mantiene parte della sua antica
struttura industriale

Ha un forte sviluppo nel settore
pubblico



o 1 U1 Lbdal

Mentre i quartieri abitativi, pensati come entita limitate ed autonome, sono inseriti in ampie aree verdi

1945/ 1946
| primi piani di ricostruzione prevedono ancora una citta indivisa e percepiscono la distruzione bellica come
I'occasione per una sua radicale riprogettazione



Queste proposte utopiche hanno una vita breve, ma lasciano un impronta sui concreti piani di ricostruzione, sia
ad Est che ad Ovest

Fino al 1980 verranno infatti programmate grandi autostrade nel centro urbano aggravando la distruzione della
citta prebellica



Berlino 1943

Berlino 1980



Le Corbusier, concorso internazionale per il piano di Berlino, 1958



il piano di Berlino, 1958,
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Alison e Peter
Smithson,
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1950
La ricostruzione inizia nel settore sovietico: la Stalin-Allee &€ una grandiosa struttura residenziale innestata sul centro storico
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1957
La risposta occidentale € lo Hansa Viertel, un quartiere modello fondato sui principi urbani del Ciam
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Betlino ovest

La divisione della citta diventa totale: viene costruito il Muro



Berlino ovest, Gropiusstadt, Neukdlln (1962 /
62.000 appartamenti 1972)

1961/ 1980
Il fabbisogno di abitazioni viene risolto, sia ad Est che ad Ovest, con grandi quartieri o citta satelliti, trascurando il
risanamento delle zone centrali



1980/ 1989
L’IBA (Internationale Bau-Ausstellung) promuove, ad Ovest, una politica urbana radicalmente diversa: la ricostruzione critica
della citta




La ricostruzione della citta, disegno di Josef-Paul Kleihues per Berlino - IBA, 1980
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Le Corbusier, piano per Saint-Dié, 1930 centro di Parma

‘...modelli urbani che producono oggetti...modelli urbani che producono spazi...’, da Colin Rowe,
Fred Koetter, Collage city, 1978



1960/1980 - Le crescenti critiche, analitiche o empiriche, idealistiche o materialistiche, professionali o (semplicemente) di
common sense, alla ‘citta moderna’.



Saverio Muratori, studi sulla forma urbis di Roma, 1959



@ | . . . .
\\ Ludovico Quaroni (ed altri), concorso per il quartiere
LB

Cep alle Barene di San Giuliano, Mestre 1959
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Saverio Muratori (ed altri), concorso per il quartiere
Cep alle Barene di San Giuliano, Mestre 1959
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Gianfranco Caniggia, studi
sull’evoluzione della citta di

Como, 1975 (circa),

da G.C., Strutture dello spazio
antropico
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Gianfranco Caniggia, diagrammi della formazione dei tessuti urbani e delle mutazioni dei tipi

edilizia Roma, 1975 (circa). da G.C., Lettura dell’edilizia di base




L’ARCHITETTURA
DELLA CITTA’
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Aldo Rossi, due pagine da L’Architettura della citta,



PREFACES
PREFAZIONI
FOREWORDS

KRIER-CULOT

Pamphlet di Maurice
Culot e Leon Krier, 1980




COUNTERPROJECTS

PROJECT BY LEON KRIER
FOR THE RECONSTRUCTION OF THE FACADE
OF THE CITY OF BREMEN

I thve samye way that Poland has reconstructed Wie-
saw, histonc atics destroyed by industnal urbanism
must fikewise be identically reconstrucied, Le., by
re-creating their idesl pre-industnal architectian)
and urban circumstances.

In this praject, Leon Krier has proposed to the

.J"','i /'j / )

I 9890

NOSTALGIA AS SPIRIT
OF THE REVOLUTION

rovristen-may BREMEN

COUNTERPROJECTS

——— e

authorilaes 10 smply reconstroct the city in the way
W was and as beautiful as it remains in the memory
of its inhahitants

Yes, Messes, Architects and Engincers, now is the
time 10 turn back and retum 0 solutions which
roquire intelhgent thinking.

990

COUNTERPROJECTS

A hestorical Gty should be conserved and recon-
structed i &n idenical manncr, 0 1he same way as
Warsaw

Districts dating from the XIXth and XX1th centurics
can be impraved by the creation of new stredts and
squares, thus reducing travel time and contributing
to the formation of mteresting urban a5pecss,

This particular peoject proposes the creation of a

COUNTERPROJECTS

strest which woald link the lakes w0 the Ixelles
platean,

The construction of new bulldings on either side of
the street would langely compensate for the required
demolion and would stimalate pnvaic re-
habifisation efforts.

Progect by Imad Eddine, A Rouge and D. Del
brouck

=
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COUNTERPROJECTS {1 ul —
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REPAIRING THE CITY

During the cuphoric penod of the sivties chatacien-
red by cconomic growth, waste and greatest shon-
term profit, cach «boss » of a public of pevate entaty
Oreamed of persondfying the semseless red-tape
ideal of the ovil servamt through archsectural
objects in a «resolutely modern style s

Plans in star-shapes, cross-shapes, « on dudoko», re-
posing-on-piles, curtain-wall-with-peestge-panora:
mic-terrace became the Last woed and the most com-
mon expression in Ewrope of burcaucratic sublima-
oru To hell with the site, as long as the capian
drunk M the heim. Banks, msurance compames,

WNIon headguearters, cmphoyers’ assooubions, pro-
vident fands gladly joinod in the fray . o result n
modern blodks such s ihe one in the heart of the
old part of Brusseis.

In opposstion 10 thas muesplaced burcasicratical stu-
pidity we propose repair of the existing urban fabn
by localized micrvention, in onder 1o recreate the
Famniiier aspoct of the streets and squares, such as the
counter-progecs dlustraled above

Project by Caroline Microp and the Aiclier du Ba-
tweaw d'Ehe
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COUNTERPROJECTS

COUNTERPROJECTS

COUNTERPROJECTS

THE PRIORITY
NOT TO DESTROY BUT REPAIR AND COMPLETE

St Geery square is occugood by a covered markct
buslt in the nineteenth cemturny arownd obxlysk
Poorly maintained, the basidmg is dilagidated and
the asthontics wish to demolish it This wousd be s
mistake, for however doubtful the ments of its con-
struction in a square in the first place, its coa-

servabon s reuared 1oday nod only as a shefiered
pot for focdl actvities But alvo as a monument
gusranieaing the unity of the square which
presemtly surrounded by heterochie comstructions

Project by X Fischer




COUNTERPROJECTS e

RECONSTRUCTING THE CITY
IN STONE

ARCHITECTS, REFUSE TO CONSTRUCT WITH
NON-TRADITIONAL MATERIALS!

COUNTERPROJECTS

Capitalist constructon methods o not lend them-
sebves to 1he reconstruction of the Ewropean aty in
accordance with the histoncal concepts of its sireets
and squares and the complexity of ity vanous dis-
ricts. As communists, we also reject the production
methods of modern architecture whach are based on
waste (large windows, lange spans, otc ) and upon
police repression, (the need for nucicar energy to
fulil the production requirements of costly
materials such as concrete, and control of world
markess such as aluminum).

Construction with natural matenals (stone, wood,

bk ) 1 quse a reality today, conditionally that
the policy of planned scarcity is dispensed with and
thal production problems are trested from the
public viewpoint and in acconiance with the insclli-
gent use of a piven material dependent Upon s pro-
Peraes, &8s use and its history. On condithon too, that
the promoton of nalural matenals 1 assured by
pubhc enBies for wee 10 FenOvalon and conmnsinm-
DON progrummes.

Documents tken from the project «La Vitle de
Prerrew by D. Delbrouck and 1 P. MajoL

COUNTERPROJECTS

IMITATION YES,
INTERPRETATION NO

Architecture may be defined as a building’s intedicc-
tual culture. As an art form, 1 s reguired 1o imatate
and transiate constrxtion chements :nto a symbolc
language and o explain the angin of architecture in
the immutable laws of axture and human intelh-
gence by meuns of a fixed sysicm of symbols and
analogics.

Rocomstruction project for the Panves of Ssinte
| Gudule in Brussels by S Berkiye and G. Busicau

COUNTERPROJECTS




To walk from one end of the plan to
another, at a uniform pace, will pro-
vide a sequence of revelations which
are suggested in the serial drawings
opposite, reading from left to right,
Each arrow on the plan represents a
drawing. The even progress of travel
1s tllumiaated by a series of sudden
contrasts and so an impact is made
on the cye, bringing the plan to life
(ke nudging a man who is going to
sleep in church). My drawings bear
no relation 1o the place its

because it seemed an evocative
plan.Note that the slightest deviation
inAbgnment and quite small varia-
tons in projections or setbacks on
plan have a disproportionally power-

ful effect in the third dimension,

Gordon Cullen, Townscapes, da Architectural Rewiew

n.b. la rivista ospita, quasi mensilmente, dalla meta degli anni ‘50 alla meta dei ‘70, 'omonima
rubrica grafica e critica a cura di G.C.




Bricolage di citta antica e moderna.



1978



La citta dell’architettura moderna e diventata una congerie di oggetti ampiamente disparati ed ¢ altrettanto
problematica della citta tradizionale che ha cercato di sostituire (The city of modern architecture become
a congeries of conspicuously disparate objects is quite as problematical as the traditional city which it has

sought to replace, cap. 111, p. 58).

Considero il novantanove per cento dell'architettura moderna noiosa, banale, arida, generalmente stonata e
distruttiva dei tessuti urbani storici®>.



composite presence,

%2 David Griffin, Hans
Kollhoff, City of
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Aldo Rossi, Eraldo Consolascio, Bruno Reuchlin, Fabio Reinhart 1976 , La citta analoga




Roma interrotta

Piero Sartogo
Costantino Dardi
Antoine Grumbach
James Stirling
Paolo Portoghest
Romaldo Giurgola
Robert \enturi
Colin Rowe
Michael Graves
Leon Kner
Aldo Rossi
Robert Krier

Giulio Carlo Argan
Christian Norberg - Schulz
Incontri Internazionali d’Arte
officina edizioni
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James Stirlng
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egato 14

Otto lezioni di architettura




Sono stari gl studi linguistici a portare, meglio a riportare, all'archiretto
I'uso della parola «strutturas, e sara bene ricordare qui la definizione che
I'Hjelmslev da della parola struttura:

«Serve a designare, in opposizione a una semplice opposizione di element, un
tuteo formaro di fenomeni solidali, tale che clascuno dipenda dagli altri € non possa
essere quelle che € se non in virnd della sua relazione, e nella sua relazione con essi
cioe un'entita autonoma di dipendenze internes

P o .é‘ﬁ{ o

— el

1617 Un edificio € una strutrura, ma a sua volta encra a far parte di una struttura pid grande,
quells dell'intormo, la quale ultima ¢ parte della ancoe pai grande seruttura urbana. Nella ot
medioevale era massima la gerarchia fra le diverse pari, che erano rumi segni ben calibraci
rispetto a exsa gerarchia; ma Uevoluzione della cirra umanistica nella cirtd borghese settecentesca
ha livellato, pur mantenendo alto il senso della dignita sociale dell’ambiente nell'insieme, ogni
segno qualificante le stituzsoni: il disegno diventa libero, interessato solo agli SPAZi in se stesst
Questa differenza € bene evidenziara dal «peofilos della citra di Colonia e da un brano di quar-
ten del primo Ortocento, in pianta. Le j:c diverse rappresentazioni mettono in evidenza la
sproicziones pin teressante per ideclogia det pﬂn,:yp

La cura antica era articolata secondo molei edifics, tanto pais desting e riconasabil quanto pia impor
tante era la loro £ b

n il duomo, i} palazzo vescovile, il peetonio, il palazeo Piccolomini

w di ora sdeale quattrocentesca. La cirta moderna ha mantenuto, dappnin

ch sono tanto vicion ¢ comparn da distrogy
0 & stato sperimentato il primo tentativo di distruggere ogni inday

ZION) CUs € ¢ o un edsficio, supando una snvo allalera, una sopra alera pia funzion:
e fra le quali sono collocate addintrura sotto il hivello seradale

Ludovico Quaroni, due pagine da Progettare un edificio, 1977



Stanford Anderson STR B DE
edizioni Dedalo

Scritti di: Diana Agrest - Stanford Anderson - Victor Caliandro - Thomas V. Czarnowski - Peter
Eisenman - William C. Ellis - Kenneth Frampton - Robert Gutman - Gloria Levitas - Judith Magel -
Vincent Moore - Joseph Rykwert - Thomas Schumacher - Antony Vidler - Gary H. Winkel - Peter Wolf

ivhE

aa.vv. On streets, 1978



48. Gustave Doré, Bishopsgate Street, Londra: «u-
n‘altra giornata lavorativa & cominciata bene; ¢ vi-
gorosa ¢ multiforme & lattivitas. 1l testo di Ble
chard Jerrold al London di Doré considera la ci
ed i suoi abitanti, ricchi ¢ poveri, uno scenario pit-
toresco piuttosto che come un'entita economica e
sociale. (Doré, London, p. 115).

49, Gustave Doré, Wentworth Street, Whitechapel:
«un aspetto commovente ¢ impressionante di Lon-
dra, specialmente dove nei vicoli le case sono cosi
piene di fanciulli che, per usare un'immagine espres-
siva, ¢ difficilmente possibile chiuderne gli usci. Nei
distretti pitt poveri di Londra uomini, donne m-
bini sembrano aver perduto ogni speranza. C'¢ una
disperata, feroce spensicratezza: ed i volti emaciati,
esangui, afflitti ridono e ti deridono quando passi».
(Doré, London, p. 120).

83

la strada cone ‘condensatore sociale’

una pagina da Antony Vidler, Le scene della strada:
trasformazioni nellideale e nella realta, 1750 -1871



29. Genova, Strada Nuova (Via Garibaldi), vista,
Palazzo Doria Tursi. (Genova, Strada Nuova, Vitali
¢ Ghianda, Genova 1967, p. 35).

30. Genova, Strada Nuova (Via Garibaldi), progetto
dei tetti. (Genova, Strada Nuova, p. 77).

31. Genova, Strada Nuova (Via Garibaldi), piano
nobile. (Genova, Strada Nuova, p. 71).

i

I
7
|
-
Lald

[ o
FEE

h ha
i

}

[T D

A AR
V‘[fThl"r-I"i-i

Prmmnmd

TILLIrd

(ST
-
'
HP)
‘

LT
¢

32. Genova, Strada Nuova (Via Garibaldi), diagram-
ma del progetto. (Genova, Strada Nuova, p. 36).
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?ﬁfﬁl!; l—] 33. Gcnc')va. Strada Nuova (Via Garibaldi), veduta
E‘ acrea. (Genova, Strada Nuova, p. 98).
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34. Roma, Palazzo e Piazza Farnese. (Gutkind, Ur-
ban Development, p. 145).

una pagina da William C. Ellis, La struttura spaziale delle strade
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La ‘Strada Novissima’, regolamento

progetti di Frank Ghery, Grau, Franco Purini, Allan Greenberg, Hans
Hollein, Josef-Paul Kleihues, Oma, Leon Krier
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Colin Rowe (ed
altri), progetto per
il Zentraler
Bereich di Berlino,
1982
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Rob Krier, Stdliche Friedrichstadt, 1977




Urban villas, Tiergarten




Rob Krier, Valentiny Francy, Hubert
Herman, Aldo Rossi, Henry Nielebrock,
Klaus-Theo Brenner, Benedict Tonon,
Giorgio Grassi, Hans Hollein,
Tiergartenviertel, 1980
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Leon Krier, Insula Tegeliensis, 1980
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Sudliche Friedrichstadt




* Aldo Rossi, Stdliche Friedrichstadt, 1981
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Rob Krier (e altri), Schinkelplatz, Ritterstrasse, Sudliche Friedrichstadt, 1977-83









Zaha Hadid, Sudliche Friedrichstadt, 1982



Peter Eisenmann, Kochstrasse, Sudliche Friedrichstadt, 1982
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Aldo Rossi, Schiitzestrasse, Sudliche Friedrichstadt, 1992
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Cade il muro
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Riconnes
ferroviari

Per prepararsi al suo ritrovato ruolo di capitale della Germania riunita, Berlino deve riorganizzare il sistema di trasporti



Poi deve riattivarela rete metropolitaw‘ir&éporti urbani e .
ar 5 : . 2N L
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Bundesprasidialamt
Bundestag Segretariati
Bundesrat

Ministeri e Ambasciate

- Integrare nella citta ministeri e parlamento



Berlino € oggetto di un enorme afflusso di investimenti che produce uno straordinario boom edilizio

Vengono realizzati. soprattutto nell’area centrale. uffici per 7.000.000 di m?2 e 26 nuovi centri commerciali



| nuovi interventi nella Innenstadt, governati dal principio della ricostruzione critica degli spazi pubblici e dei volumi

si concentrano in tre zone

della citta storica



Il Planwerk per il 2010 prefigura una Innenstadt quasi del tutto nuova, ricomposta sugli spazi, le misure e la memoria di una
citta quasi del tutto distrutta
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Pariser Platz, 2003
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Der Méstérplan, 2003 3 3
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Berlin Innenstadt 1943 / 2010 : Distruzioni - Ricostruzioni






Distruzioni belliche
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Demolizioni postbelliche




Costruzioni



Costruzioni
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Costruzioni







